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Chi siamo……
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Diritti umani ☞ Convenzione Onu 
☞ Progetto Individuale

«Pensami adulto » M.Tortello
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PROGETTO INDIVIDUALE – DIRITTI E 
DOVERI

“Il progetto di cui all’art. 14 della legge n. 328/2000 deve soddisfare in modo
puntuale alcune specifiche previsioni. In primo luogo, ai sensi del secondo
comma della disposizione indicata, esso deve comprendere, “oltre alla
valutazione diagnostico-funzionale o al profilo di funzionamento, le
prestazioni di cura e di riabilitazione a carico del Servizio Sanitario Nazionale,
il Piano Educativo Individualizzato a cura delle istituzioni scolastiche, i servizi
alla persona a cui provvede il Comune in forma diretta o accreditata, con
particolare riferimento al recupero e all'integrazione sociale, nonché le misure
economiche necessarie per il superamento di condizioni di povertà,
emarginazione ed esclusione sociale” e deve altresì definire “le potenzialità e
gli eventuali sostegni per il nucleo familiare”
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Des$natari aven$ diri-o
L’art. 14 Legge n. 328/00 riconosce il diritto al progetto individuale per la 
realizzazione della piena “integrazione delle persone disabili di cui all’articolo 
3 della Legge 5 febbraio 1992 n. 104”.

Ciò determina che, in base alla norma nazionale, tale possibilità è 
riconosciuta solo a chi sia in possesso di certificazione per lo stato di handicap 
ai sensi della Legge n. 104/1992, indipendentemente dal riconoscimento della 
gravità o meno (ai sensi dell’art. 3 comma 1 o comma 3 della legge n. 

104/1992).
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RIFERIMENTI LEGISLATIVI

• Legge n. 162/98 “Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n.104, concernen; misure di sostegno 

in favore di persone con handicap grave”.

• Legge n. 328/2000 Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interven; e 

servizi sociali.

• Convenzione ONU 13 dicembre 2006 “Convenzione sui diriH delle persone con disabilità”.

• Legge 3 marzo 2009, n.18 ra;fica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diriH delle 

persone con disabilità e cos;tuzione dell’Osservatorio Nazionale Disabilità - OND

• Legge n. 112 del 22 giugno 2016. Disposizioni in materia di assistenza alle persone con 

disabilità grave prive del sostegno famigliare.

• Ministero del Lavoro – Decreto DireAoriale n. 808 del 29 dicembre 2017 – Linee guida per 

sperimentazione di Vita Indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità.
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Per “Vita Indipendente” si intende la possibilità, per una 
persona con disabilità grave o con l’aiuto di chi la rappresenta, di 
autodeterminarsi e di poter vivere come chiunque. In particolare 

per la disabilità intellettiva e relazionale significa avere la 
possibilità di vivere nel mondo di tutti con gli adeguati sostegni, 

indipendentemente dalla propria condizione, senza essere 
costretti a trascorrere il tempo in luoghi dedicati

(Art.19 Convenzione ONU «…scegliere dove e con chi vivere su 
base di eguaglianza con gli altri…»)
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Alla luce delle prossime modifiche, comprende:

Secondo la L. 328/00, il Comune «deve predisporre, d’intesa con la A.S.L., un 
progetto individuale, indicando i vari interventi sanitari, socio-sanitari e socio-
assistenziali di cui possa aver bisogno la persona con disabilità, nonché le 
modalità di una loro interazione».

• il Profilo di Funzionamento ICF;
• le prestazioni di cura e di riabilitazione a carico del Servizio sanitario 

nazionale;
• il Piano educativo individualizzato ICF a cura delle scuole;
• i servizi alla persona cui provvede il Comune in forma diretta o accreditata, 

con particolare riferimento al recupero e all’inclusione sociale;
• le misure economiche necessarie per il superamento di condizioni di 

povertà, emarginazione ed esclusione sociale;
• le potenzialità e gli eventuali sostegni per il nucleo familiare.
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Ribadito il diritto….Sentenza Cons. Stato 
n.3181 del 8 aprile 2021
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Un esempio in questa direzione: si 
può fare!

Il «Modello Sardegna»
In 20 anni di a,uazione della L.162/98 
e RAC in Sardegna sono sta@ realizza@ 
oltre 500.000 progeC personalizza@ e 
co-proge,a@. Oltre 1,8 miliardi di euro 

inves@@
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Siamo partiti da:
n solitudine “istituzionale” delle famiglie
n mancanza di servizi a misura e sostegni
n non possibilità di scelta
n ricoveri e istituzionalizzazione
n delega in bianco
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n diritto alla famiglia
n partecipazione attiva
n Coscienza sociale propositiva e consapevolezza del 

proprio ruolo
n autodeterminazione delle famiglie

….esperienza naturale di ogni famiglia!
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Sardegna: Piani e finanziamenti legge 162 
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Legge%20162%20del%2021%20maggio%201998.docx
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Interventi rivolti alle persone con disabilità e non autosufficienza anno 2022 

(valori finanziari in percentuale) 

5 SERVIZIO INTERVENTI INTEGRATI ALLA PERSONA 5 

Ritornare a casa PLUS 

24% 

Piani personalizzati L 162/98 

45% 

Quota sociale - riabilitazione 

globale 

5% 

Vita Indipendente 

1% 

INCLUDIS 2021 

2% 

Fondo inclusione persone con 

disabilità 

1% 

LL SS Talass, nefrop, salute 

mentale 

20% 

Punto unico accesso/UVT 

2% 

Fonte: Reg Sardegna
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Perché personalizzare e co-progettare è 
meglio….
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…migliora la qualità di vita per tutti dal punto di 
vista:

• delle persone e famiglie (tappe di vita, anche per “chi 
necessita di maggiori sostegni) 

• degli operatori e dei professionisti (emersione lavoro 
nero, valorizzazione, primi alleati dei percorsi di inclusione, 
nuove professioni)

• del ruolo dei servizi e delle istituzioni  (dovere, pratiche 
sussidiarie, sostenibilità e sviluppo delle comunità)



Da parte della famiglia

• protagonista 
• valorizzazione della competenza familiare
• gradimento della scelta del servizio flessibile più rispondente ai 

bisogni del figlio e della propria condizione familiare
• possibilità di valutare la qualità del servizio
• alleanza e partnership con le is;tuzioni
• partecipazione a<va, inclusione ed esercizio dei diri< di 

ci>adinanza
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Da parte dei professionisti e delle imprese (providers)

• riconoscimento rete collaborativa degli stakeholders
• nuovi posti di lavoro ed emersione del lavoro nero di cura
• ricadute di benessere su comunità e territorio
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Da parte delle istituzioni

• costi nettamente inferiori per servizi di aiuto e cura confrontato 
con ogni tipo di istituzionalizzazione (benefici e risparmi per la 
collettività)

• sviluppo di una cultura della sussidiarietà con maggiore relazione 
tra i servizi pubblici e le famiglie

• interazioni importanti tra chi è coinvolto nella realizzazione del 
servizio: famiglie, enti locali,  servizi sociali, cooperative sociali, 
operatori e sviluppo della rete dei servizi 

• riduzioni dei conflitti e miglioramento della relazione di fiducia 
della corresponsabilità cittadini - istituzioni
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Dalle Esperienze di alcune famiglie e operatori

(Una famiglia di Cagliari)

• La possibilità di scegliere in prima persona tali
operatori fornisce una certa garanzia di poter
raggiungere gli obiettivi tramite, sia pur piccoli
progressi quotidiani. Abbiamo riscontrato
grazie alla L.162/98 un miglioramento
notevole della qualità della vita per nostro
figlio e per noi tutti.
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(Una famiglia di Capoterra)
• A distanza di circa tre anni dal primo progetto L.162 approvato

dalle commissioni regionali, come famiglia possiamo fare
senz’altro un bilancio positivo di questa esperienza, che si può
definire senza paura di eccedere in toni trionfalistici,
innovativa nei suoi contenuti.

• Abbiamo, per la prima volta potuto come genitori trasferire su 
un progetto personalizzato tutte quelle conoscenze e buone 
prassi sperimentate negli anni con nostro figlio; ma, cosa più 
importante, le abbiamo condivise concretamente con la figura 
professionale più adatta
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Un’operatrice (educatrice)
• Da 4 anni svolgo sostegno educativo ai sensi della L.162; è 

un’esperienza altamente formativa sotto l’aspetto 
professionale e di maturazione personale. La collaborazione 
attiva con la famiglia, il rapporto di fiducia instaurato con tutti 
i suoi componenti mi hanno permesso di  attuare un percorso 
veramente a misura di “quella persona” con disabilità che ho 
potuto così conoscere a 360°, in relazione con il suo 
contesto di vita, riuscendo per questo a rispondere alle sue 
esigenze e far emergere le sue potenzialità
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(Una ragazza con disabilità, di Aggius SS)

Grazie alla legge 162!!! Non è semplice aprire il mio
cuore. Io sono stata molto tempo nel silenzio di un mondo
solo mio senza poter parlare di me e della mia più
profonda solitudine. Mi sento molto fortunata perché da
due anni è cambiata la mia esistenza e mi sembra di
sognare. Forse questo è normale ma non per me e per la
mia famiglia. Hanno cambiato tutto tre persone
fantastiche che ogni giorno invadono la nostra casa
portando felicità.



La Legge 162 è una "buona prassi"

Vede persone con disabilità e familiari diventare possibili protagonisti
attivi di un modello di partecipazione, co-progettazione e
personalizzazione, in cui operano per i diritti dei propri figli, per costruire
una società che permetta a tutti di vivere in famiglia e con percorsi di vita
indipendente, nel proprio territorio e comunità, evitando ogni forma di
istituzionalizzazione, segregazione o discriminazione, con una ricaduta di
benessere e vantaggio per tutti, rendendo la società della nostra Isola più
inclusiva e migliore.
E in effetti è dal 2000 che in Sardegna sempre più persone con disabilità
grave e gravissima e i loro familiari - insieme alle organizzazioni che li
rappresentano - sono coinvolti in un processo di partecipazione per la
costruzione di servizi a loro dedicati. Sono più consapevoli delle difficoltà e
della risorse che i piani personalizzati ai sensi della Legge 162
rappresentano per loro, per le loro famiglie, per i Comuni e per i loro
territori.
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Si può parlare dunque di un "modello Sardegna" di
personalizzazione, ma perché? Perché i dire4 protagonis9 sono le
stesse persone con disabilità grave (o i familiari, per chi non può
rappresentarsi da solo), che possono scegliere e ges9re
dire=amente il servizio, con il proprio operatore di fiducia,
diversamente dal vecchio modello assistenzialis9co di interven9
cala5 dall'alto o "sanitarizzan5". Si può dunque avere la ges9one
del piano "indire=a" (o ancora la forma dire=a dal Comune in cui è
il Servizio Sociale che si occupa della scelta del personale, del suo
inquadramento e della sua ges9one): cioè è la famiglia - o la stessa
persona con disabilità grave in grado di rappresentarsi da sola - che
sceglie il personale di fiducia, spesso formato dalla famiglia stessa
o da esperienze di volontariato offerte in ambito personale e
familiare; in tal senso, ci si può avvalere di una coopera5va sociale,
o ges9re tu=o con contra9 di lavoro domes5co (CCNL) e il piano
degli interven9 si co-proge;a con il Comune.
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Corresponsabilità

Dall'esperienza con le famiglie, proprio questo aspetto - ossia la possibilità

della scelta e dell'assunzione dell'operatore - rappresenta una garanzia
della qualità del servizio alla persona, in molti casi fattore determinante

nella decisione di voler realizzare un piano personalizzato. E questo

avviene - grazie a linee guida regionali - sia a Cagliari o a Sassari che nel più

piccolo paese, poiché ogni persona con disabilità grave ha il diritto di co-
progettare un suo piano con interventi e obiettivi che contribuiscano al

suo personale progetto di vita, oltre naturalmente al dovere e alla
responsabilità di rapportarsi con il Comune, di rendicontare e di co-

valutare.
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Comune Persona con disabilità 
e famigliaPROGETTO PERSONALIZZATO

Gestione diretta                                         Gestione indiretta

Operatori 
del Comune

Operatori delle cooperative o col 
contratto familiare o liberi 

professionisti
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GESTIONE INDIRETTA
(da parte della famiglia)

GESTIONE DIRETTA
(da parte del Comune)

Assunzione di 
operatore 

direttamente
da parte della 

famiglia

Assunzione di 
operatore attraverso 

il consorzio/ 
cooperativa

operanti nel settore

Operatore inviato 
dal Comune

Verifiche del Comune e rendiconto alla Regione
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Ai fini della valutazione, per ciascun piano 
personalizzato devono essere compilati gli allegati 
che individuano:

§ La gravità della persona (scheda salute )o di 
valutazione personale)

§ Situazione familiare, (scheda sociale ) traccia del 
progetto con individuazione dell’interventi, obiettivi, 
risultati attesi e piano di spesa per realizzarli
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All%20A%20alla%20DGR%209%2015%2012%202%202013.pdf
ALL%20B%20alla%20DGR%209%2015%20del%2012%202%202013.pdf
All%20C%20scheda%20SOCIALE.pdf


§ servizio educativo

§ assistenza personale e/o domiciliare

§ accoglienza presso centri diurni autorizzati, limitatamente al 
pagamento della quota sociale

§ attività sportive e/o di socializzazione
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n assistenza materiale e cura della persona, interventi educativi

n esperienze di inclusione sociale, programmi
per il raggiungimento di livelli più alti di autonomia e vita indipendente
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n alleggerimento del carico familiare
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Programma  Ritornare a casa  
4.394 proge4 personalizza7

Prevede ulteriori sostegni a domicilio per persone 
con disabilità gravissima, in gestione indiretta come 
per i  piani personalizzati della Legge 162/98; sono 
ammessi fino a tre livelli di finanziamento annuo 
cumulabili, che vanno da 20 mila euro fino a 63 mila 
euro

Per un investimento totale di euro 46.800.000 
nell’ultima annualità (Legge Fin.RAS 2022)
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Coordinamento
Ø Luogo: Is2tuzione = Comune di residenza
Ø Metodo: approccio bio-psico-sociale
Ø Referente: regia, coordinamento
1) garan're il coordinamento tra il Proge2o Globale e i Proge5 

Specifici (il proge?o rela2vo al servizio frequentato dalla persona, il 
proge?o riabilita2vo, il proge?o di inclusione scolas2ca, il proge?o 
di collocamento mirato, il proge?o di assistenza personale, ecc.)

2)
2) essere il riferimento informa'vo nei confron' della persona 
e della famiglia intervenire nei confron2 dei diversi soggeE/a?ori 
che hanno un ruolo nello svolgimento del Proge?o Globale, al fine 
di correggere eventuali errori, capirne la natura, proporre soluzioni, 
segnalare alla persona i mo2vi delle disfunzioni.

26/05/23 Francesca Palmas ABC 38



Il progetto viene “costruito”

Deve indicare:
• la natura dei bisogni rilevati;
• gli obiettivi che si intende raggiungere (riguardo al 

destinatario dell’intervento  e ai suoi Familiari);
• i risultati attesi;
• le azioni specifiche, la tipologia delle prestazioni e le figure 

professionali impegnate;
• la quantità, la modalità, la frequenza e la durata di ogni 

tipologia di intervento/prestazione, necessari al 
raggiungimento degli esiti desiderati;

• la durata complessiva del piano;
• le risorse necessarie;
• Indicatori di verifica in itinere ed ex post
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Budget di progetto

il «Budget di proge.o» è la “definizione quan+ta+va e qualita+va delle
risorse economiche, strumentali, professionali e umane a7e a garan+re la
piena fruibilità dei sostegni indica+ per qualità, quan+tà ed intensità nel
proge7o personalizzato”.

Quindi occorre par8re dalla ricognizione dei sostegni, formali ed informali,
che già ruotano a.orno alla persona, valorizzare all’interno del proge.o
individuale i singoli appor8 e risorse nell’o@ca della storia di vita e dei
contes8 di quella specifica persona e capire cosa aggiungere in termini di
risorse.
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REGIONE PIEMONTE BU24 13/06/2019 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2019, n. 51-8960 
L.R. 3/2019. Approvazione di nuove Linee guida per la predisposizione dei progetti di Vita 
indipendente. Revoca D.G.R. n. 48-9266 del 21.07.2008. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrari: 
 
 Premesso che: 
 
- il primo concetto di Vita indipendente a livello nazionale è stato introdotto con la legge 162/98 
“Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, concernenti misure di sostegno in favore di persone 
con handicap grave” che, all’art. 39  comma 2 – lett. l – ter, prevede, tra i compiti delle Regioni 
quello di “disciplinare, allo scopo di garantire il diritto ad una vita indipendente alle persone con 
disabilità permanente e grave limitazione dell’autonomia personale nello svolgimento di una o più 
funzioni essenziali della vita, non superabili mediante ausili tecnici, le modalità di realizzazione di 
programmi di aiuto alla persona, gestiti in forma indiretta, anche mediante piani personalizzati per i 
soggetti che ne facciano richiesta, con verifica delle prestazioni erogate e della loro efficacia”; 
 
- sulla base delle suddette disposizioni normative, a livello regionale era stata avviata, a partire dal 
2003 una sperimentazione di progetti di Vita indipendente a sostegno delle  persone portatrici di 
grave disabilità motoria che si è conclusa con l’adozione delle “Linee guida per la predisposizione 
dei progetti di Vita indipendente” approvate dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 48-9266 
del 21.7.2008; 
 
- la Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità, ratificata con la legge 3 marzo 2009, 
n. 18, all’art. 19 (Vita indipendente ed inclusione nella società) riconosce il diritto di tutte le persone 
con disabilità a vivere nella società, con la stessa libertà di scelta delle altre persone. 
 Rilevato che: 
- il tema della Vita indipendente è stato considerato una delle priorità del primo Programma di 
Azione biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con disabilità, 
predisposto dall’Osservatorio Nazionale sulla condizione delle persone con disabilità e approvato 
con il DPR del 4 ottobre 2013; 
 
- tale tema è stato ripreso nel secondo Programma d’Azione biennale approvato con il Decreto del 
Presidente della Repubblica del 12 ottobre 2017. 
 
 Dato atto che: 
 
- il secondo Programma d’Azione biennale si raccorda con il primo Programma, che ha aperto un 
nuovo scenario di riferimento politico e programmatico sul tema della disabilità, e nello specifico la 
Linea di intervento 2 riguarda il tema delle “Politiche, servizi e modelli organizzativi per la vita 
indipendente e l’inclusione nella società”; 
 
- l’obiettivo di questa Linea del programma è quello di promuovere un percorso condiviso di 
promozione della vita indipendente, garantendo l’esigenza di omogeneità a livello nazionale, per 
dare attuazione all’articolo 19 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità. 
 
A tal fine il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha proposto alla Regioni a partire 
dall’anno 2013 la sperimentazione del modello di intervento in materia di vita indipendente e 
inclusione nella società delle persone con disabilità sulla base di specifiche Linee guida, che si è 
rinnovata annualmente. 
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Il 1 luglio 21 – giugno 2022 ad Amburgo – giugno 2023 Malmö  essc-eu.org

The economic case for community care 
a regional authority perspective
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Malta 
2023
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Le persone con disabilità e loro famiglie 
del cambiamento:

dall’assistenzialismo
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Davide, il primo laureato dell'ABC: do?ore in Scienze PoliBche all'Università di Milano, 
grazie anche al sostegno del proge?o di vita indipendente con la L.162/98; 



«Per me la solitudine è quando si vive in 
mezzo alla gente e nessuno parla la tua 

lingua, quando vorrei raccontare i miei sogni 
prima di dimen7carli, quando voglio parlare 

con gli altri ma non mi aspe4ano»
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Luca Laureato in Scienze della Comunicazione
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Partnership

Empowerment 
degli utenti e 

familiari 
Istituzioni



26/05/23 Francesca Palmas ABC 58



la Convenzione Onu rappresenta 
IL PERCORSO, IL PARADIGMA dalla SEGREGAZIONE→ ALLA VITA 

INDIPENDENTE

nell’ottica dei DIRITTI UMANI 
e della non discriminazione in tutti gli ambiti della vita 

Disabilità condizione ordinaria degli esseri umani della propria esistenza 
impone che la società ne tenga conto in ogni decisione e politica di sviluppo  e 

organizzazione dei sistemi, che devono essere di inclusione sociale
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Il Modello Sardegna: una buona pratica

• Tra le Buone Prassi nel Rapporto di monitoraggio del Piano d’Azione 
Nazionale per l’Inclusione Sociale 2003-2005 a cura del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali

• BP - Buone pratiche e servizi innovativi per la famiglia nuove sinergie tra 
pubblico, privato e terzo settore Franco Angeli, Milano, 2006 a cura di 
Prandini/Donati (Università di Bologna) ricerca dell'Osservatorio Nazionale 
Famiglia (Ministero Welfare)

• 15°Conferenza Europea Conferenza Europea dei Servizi Sociali dell’European 
Social Network ESN (rete sociale europea di dirigenti dei servizi sociali e 
strutture associate) dal titolo: “Una opportunità per tutti: la sfida per i servizi 
socio-sanitari nell'Europa delle diversità” a Berlino seminario sull’attuazione 
della L.162 in Sardegna

• Aretè quadrimestrale Agenzia Governativa per le Onlus, n.2 2009.
• Handylex Press n.11-Anno 2
• Short Paper1/2014 Co-produzione, ridisegnare i servizi del welfare, di aiccon, a 

c. di M. Orlandini (Università di Bologna) 
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Già a Scuola si programma e ci si raccorda con  
il Proge4o Individuale della Persona
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Importante novità: il Decreto 66/17 introduce  il 
raccordo già nel PEI con il Progetto di Vita
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Personalizzare, co-progettare, includere: la qualità dei servizi sociali e scolastici per le 
persone con disabilità in Italia

I^ edizione Cagliari 2019

h"p://www.inclusionproge2.it/personalizzare-coproge"are-includere/
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http://www.inclusionprogetti.it/personalizzare-coprogettare-includere/


Disegno di Legge “Delega al Governo 
in materia di disabilità” (A.C. 3347-A) 

9.12.21
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Parole chiave :
• Progetto di vita individuale, personalizzato e 

partecipato
• Approccio bio-psico-sociale e valutazione (ICF, 

barriere, facilitatori e sostegni)
• Semplificazione
• Autodeterminazione ( i suoi desideri, le sue 

scelte….)
• Domiciliarità e vita indipendente
• Universal Design e Convenzione Onu
• Processi di deistituzionalizzazione 
• Budget di progetto
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Lo sguardo di fondo 
squisitamente 
pedagogico. Servono carte 
ben scritte – anzi descritte 
- che hanno al centro non 
l’adempimento ma una 
spinta di impegno a farne 
un progetto di inclusione 
davvero utile

La qualità pedagogica 
va fatta sul concreto, 
giorno per giorno, 
senza arenarsi su 
compilazioni formali e 
burocratiche
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“Sembra sempre impossibile fino a quando non 
viene fatto ”

N.Mandela

Grazie per l’attenzione
abc@abcitalia.org
www.abcitalia.org

www.abcsardegna.org
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